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NORME DI RIFERIMENTO 

Con riferimento al rischio idrogeologico per temporali, la DGRV 869 del 19.07.2022 

procede all'aggiornamento dei criteri di allertamento mediante l'emissione degli Avvisi di 

Criticità Idrogeologica e Idraulica. Vengono aggiornati le prescrizioni di protezione civile, in 

conseguenza dell'aggiornamento dei criteri di allertamento citati, e l'elenco dei comuni 

compresi nelle diverse zone di allerta della Regione del Veneto destinatari dei documenti 

di allertamento. 

 

La valutazione del rischio idrogeologico per temporali, ed il conseguente allertamento, si 

basano sulla previsione di temporali forti, caratterizzati da particolare intensità dei 

fenomeni meteorologici ad essi associati (forti rovesci, forti raffiche di vento, forti 

grandinate, intensa attività elettrica). 

 

Poiché non è possibile una quantificazione accurata e localizzata della precipitazione nel 

caso di fenomeni temporaleschi e considerato che le criticità conseguenti a tali fenomeni 

non sono riconducibili unicamente al quantitativo di precipitazione occorsa, i criteri di 

allertamento e la criticità conseguente a temporali forti sono valutati in base alla 

previsione: 

a) della probabilità di accadimento del fenomeno meteorologico intenso; 

b) del grado di organizzazione/diffusione; 

c) della sua eventuale caratteristica di persistenza. 

 

Gli “scenari d’evento” e gli “effetti e danni” per la criticità idrogeologica per temporali, 

corrispondenti a ogni codice colore, sono descritti nella citata “Tabella delle allerte” definita 

dal Dipartimento della Protezione civile, riportata in Allegato A.1, e per i quali è utile 

evidenziare che: 

• a parità di codice colore, alla criticità idrogeologica per temporali sono associati 

scenari, effetti e danni assimilabili a quelli della criticità idrogeologica, a cui si 

aggiungono ulteriori elementi caratteristici dei fenomeni temporaleschi, quali 

grandinate, raffiche di vento e fulminazioni; 

• viene sottolineata l’elevata incertezza previsionale dei fenomeni temporaleschi; 

• è evidenziata la maggiore intensità puntuale e rapidità di evoluzione dei fenomeni 

rispetto alla criticità idrogeologica; 

• il massimo livello di allerta per temporali è quello arancione; non è previsto il codice 

di allerta rosso per i temporali perché tali fenomeni, in questo caso, sono associati a 

condizioni perturbate intense e diffuse che già caratterizzano l’allerta rossa per 

rischio idrogeologico. 
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I DOCUMENTI DI ALLERTAMENTO 

L’Avviso di Criticità Idrogeologica e Idraulica è il documento del sistema di allertamento 

emesso per informare gli enti destinatari quando almeno per una delle zone di allerta si 

prevedano condizioni di criticità corrispondenti almeno ad un’allerta gialla. 

Il modello dell’Avviso di Criticità Idrogeologica e Idraulica in uso, nel seguito “Avviso”, 

viene modificato come riportato nell’Allegato A.2, in particolare: 

• è esplicitata la distinzione tra Criticità Idrogeologica e Idrogeologica per temporali; 

• l’Avviso contiene pertanto il codice colore previsto sulle otto zone di allerta del 

Veneto, per tre distinte tipologie di criticità (idraulica, idrogeologica e idrogeologica 

per temporali); 

• in conseguenza al punto precedente, la distinzione all’interno della Criticità 

Idrogeologica della componente Idraulica della rete secondaria e di quella 

Geologica, introdotta con il modello allegato alla DGR n. 1373/2014, non viene più 

rappresentata; 

• la colonna relativa alla Criticità Idrogeologica per temporali è compilata sulla base di 

una previsione meteorologica non quantitativa, per ciascuna delle zone di allerta e il 

relativo livello di allerta è valutato secondo criteri validi per l’intero territorio 

regionale. 

 

L’Avviso è composto dai diversi campi, nel seguito descritti: 

• Campo Previsione meteo: contiene la previsione meteorologica sul territorio 

regionale, con particolare riferimento agli elementi che determinano la criticità; in 

questo campo viene evidenziato se la criticità è determinata solo o anche da una 

componente temporalesca. 

• Campo Criticità prevista: contiene l’indicazione del periodo, con data e ora, in cui si 

prevede il livello di allerta indicato nella tabella riepilogativa; eventuali specifiche 

differenziazioni di orario per aree sono indicate nel campo Note. 

• Campo Valutazione degli effetti al suolo: contiene la sintesi degli scenari attesi ed 

eventuali indicazioni più specifiche relative all’allerta in corso ed agli effetti al suolo 

di maggior rilevanza. 

• Campo Note: contiene le indicazioni riguardanti il servizio di reperibilità, l’attivazione 

del servizio di monitoraggio, l’attivazione del servizio in H24, la validità dell’Avviso, 

con eventuali dettagli non rappresentabili dalla tabella con i codici colore. 

• In calce sono riportati i contatti delle strutture di riferimento. 

 



Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di Piazzola sul Brenta (PD) pag. 4 di 13 

__________________________________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________________________________ 

Dr. Geol. Vittorio Bisaglia - Dr. Geol. Francesco Benincasa 

 

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

Il documento contenente le prescrizioni di protezione civile viene adeguato al nuovo 

Avviso di criticità con inserimento della dichiarazione delle fasi operative specifiche per la 

Criticità idrogeologica per temporali. 

 

Nel seguito sono esplicitati i contenuti sintetizzati in tabella, ossia le associazioni tra la 

tipologia e le classi di probabilità dei fenomeni e il codice colore dell’allerta, nonché le 

modalità con cui viene esplicitata la previsione meteo di temporali forti nel bollettino MV e 

nell’avviso AM, a seconda delle diverse casistiche riportate in Tabella 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Temporali forti non organizzati: locali/sparsi 

• Probabilità <10%: nessuna allerta; codice colore: Verde. 

• Probabilità 10-30%: nessuna allerta; codice colore: Verde. 

Non viene emesso l’Avviso di Criticità. Nel bollettino MV viene inserita l’indicazione 

dell’eventuale bassa probabilità o non esclusione di fenomeni temporaleschi intensi, 

indicando eventualmente le zone di allerta interessate. 

• Probabilità >30%: allerta Gialla. 

Viene emesso l’Avviso di Criticità e viene inserita nel bollettino MV la “Segnalazione 

meteo” in rosso, in cui si descrive sinteticamente la tipologia di fenomeni, le zone 

più interessate, l’intervallo temporale in cui si possono verificare. 
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Temporali forti organizzati: sparsi/diffusi 

• Probabilità <10%: nessuna allerta; codice colore: Verde. 

• Probabilità 10-30%: allerta Gialla. 

Viene emesso l’Avviso di Criticità e viene inserita nel bollettino MV la “Segnalazione 

meteo” in rosso, in cui si descrive sinteticamente la tipologia di fenomeni, le zone 

più interessate, l’intervallo temporale in cui si possono verificare. Nel caso di 

possibili fenomeni particolarmente persistenti, l’allerta può essere arancione e può 

essere emesso l’avviso AM, come meglio specificato nel paragrafo 2.3.3. 

• Probabilità >30%: allerta Arancione. 

Viene emesso l’Avviso di Criticità. Viene inoltre emesso l’avviso AM in cui è 

specificata la tipologia di fenomeni, le zone più interessate, la tempistica di 

accadimento. Inoltre, il bollettino MV contiene l’“Avviso Meteo” in rosso, con 

indicazione sintetica dei fenomeni attesi. 

 

Temporali forti organizzati e persistenti 

I temporali persistenti sono trattati come un caso particolare dei temporali organizzati e la 

loro probabilità di accadimento è precisata all’interno dell’avviso AM, pertanto si utilizzano 

gli stessi criteri di allertamento descritti per i temporali organizzati, con un’eccezione: nel 

caso in cui la probabilità di temporali organizzati sia bassa (10-30%) ma ci sia la possibilità 

che qualche temporale risulti particolarmente persistente, a seconda delle particolari 

situazioni può essere emesso un Avviso di Criticità con allerta arancione e può essere 

emesso un Avviso AM. 

 

 

La valutazione del livello di allerta di Criticità idrogeologica per temporali tiene conto, oltre 

che della previsione meteo, anche della situazione pregressa e di eventuali criticità 

presenti sul territorio. 

 

In caso di livello di allerta arancione inerente a Criticità Idrogeologica per temporali, 

trattandosi di fenomeni meteorologici caratterizzati da elevata incertezza previsionale in 

termini di localizzazione, tempistica e intensità, le modalità di attivazione dell’eventuale 

servizio continuativo del CFD (da remoto o con presidio H24 delle sale meteo e CFD) e di 

pubblicazione dei Bollettini di Nowcasting non sono regolate da automatismi ma sono di 

volta in volta stabilite dal Responsabile del CFD, sentiti i dirigenti responsabili delle 

componenti del sistema di allertamento, e precisate all’interno dei messaggi diramati dal 

CFD. 
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PROCEDURE DI INTERVENTO 

 

Per le Regole di Ingaggio del Gruppo comunale di protezione Civile si faccia riferimento al 

Regolamento comunale. 

 

Fase 0: Condizione di Pace 

► Normale svolgimento delle attività sociali ed economiche della popolazione 

 

Qualora accada una delle ipotesi sotto riportate, scatta la fase successiva di emergenza: 

• Al Comune giunge una segnalazione generale di pericolo 

• Viene diramato il bollettino di condizioni meteorologiche avverse 

• Al Comune arriva, a mezzo telefonata o fax, una segnalazione di pericolo da parte delle 

strutture preposte (Provincia, Regione, Prefettura, Comuni limitrofi) 

• In qualunque altra circostanza con la quale viene ravvisato un pericolo 

 

Fase 1: Attenzione 

All’arrivo della comunicazione, il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile 

deve: 

► Valutare l’attendibilità della comunicazione in considerazione della sua gravità e delle 

conseguenze che l’evento potrebbe avere sul territorio 

► Se lo ritiene opportuno, avvisare il Sindaco 

 

SITUAZIONE 1: 

Nel caso in cui la situazione sia fronteggiabile con i mezzi e le risorse a disposizione del 

Comune e si preveda un miglioramento delle condizioni generatrici di rischio, il 

Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile deve: 

► Attendere conferma del miglioramento delle condizioni generatrici di rischio 

► Gestire il ritorno alle condizioni normali di vita 

 

SI ritorna quindi alla “Fase 0: Condizioni di Pace”. 



Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di Piazzola sul Brenta (PD) pag. 11 di 13 

__________________________________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________________________________ 

Dr. Geol. Vittorio Bisaglia - Dr. Geol. Francesco Benincasa 

 

SITUAZIONE 2: 

Qualora l’evento evolva pericolosamente, il Responsabile dell’Ufficio Comunale di 

Protezione Civile deve avvisare il Sindaco, il quale dichiara il passaggio alla fase 

successiva di preallarme. 

 

► Il Sindaco informa il Coordinatore del Gruppo Comunale di Protezione Civile che 

verificherà la disponibilità di massima dei volontari in caso il livello di allerta dovesse 

aumentare. 

 

Fase 2: Preallarme 

Il Sindaco, ricevuta comunicazione da parte del Responsabile dell’Ufficio Comunale di 

Protezione Civile, deve: 

► Preallertare e attivare la reperibilità delle strutture operative locali di Protezione Civile e 

dei componenti il C.O.C. 

► Impostare la Pianificazione dell’Emergenza sulla base delle “Funzioni di Supporto” 

ritenute opportune 

► Mantenere sotto continuo monitoraggio l’evolversi del fenomeno, avvalendosi della 

Funzione 1: Tecnica e Pianificazione 

 

►Il Sindaco preallerta il Gruppo Comunale di protezione civile assicurandosi una pronta 

disponibilità in caso la situazione peggiorasse 

 

► Diffondere le informazioni alla popolazione riguardo le norme di comportamento e 

l’eventuale evacuazione, mediante affissioni comunali in luoghi pubblici, comunicati radio, 

megafonia mobile. 

► Verificare la disponibilità e la funzionalità di Materiali e Mezzi avvisando gli operatori 

comunali e le eventuali ditte convenzionate, avvalendosi della Funzione 5: Risorse di 

Mezzi e Materiali 

► Predispone la messa in sicurezza delle persone disabili e/o non autosufficienti, 

avvalendosi della Funzione 2: Sanità – Assistenza Sociale e Veterinaria 

► Adotta provvedimenti e misure atti a scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per 

la pubblica incolumità, anche tramite ordinanze contingibili ed urgenti e verbali di somma 

urgenza. 
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► Ordina l’annullamento di tutte le manifestazioni a carattere pubblico che si devono 

svolgere (nel breve termine) sul territorio comunale. Le manifestazioni in oggetto 

riguardano feste, mercati ambulanti, attività sportive, spettacoli vari, ecc. 

► Mantenere i contatti con gli Enti sovraordinati di Protezione Civile (Provincia, Regione, 

Prefetto), avvalendosi della Funzione 10: Strutture Operative Locali e Viabilità 

 

► Qualora non siano sufficienti le risorse comunali, il Sindaco trasmette la richiesta di 

altro Volontariato di supporto alla Servizio Protezione Civile della Provincia. 

 

Fase 3: Allarme 

Il Sindaco deve: 

► Completare l’attivazione del C.O.C., attivando le funzioni di supporto necessarie 

► Mantenere sotto continuo monitoraggio l’evolversi del fenomeno, avvalendosi della 

Funzione 1: Tecnica e Pianificazione 

 

► Il Sindaco attiva il Gruppo comunale di Protezione Civile assegnandogli le mansioni 

tramite la funzione F4 – Volontariato 

 

► Disporre le ricognizioni nelle zone a rischio, servendosi anche della collaborazione dei 

VV. F., delle Forze dell’Ordine e del Volontariato, avvalendosi della Funzione 10: Strutture 

Operative Locali e Viabilità 

► Diffondere le informazioni alla popolazione riguardo le norme di comportamento e 

l’eventuale evacuazione, mediante affissioni comunali in luoghi pubblici, comunicati radio, 

megafonia mobile. 

►Individuare i materiali, i mezzi ed il personale necessario alla messa in sicurezza della 

rete stradale e curare i rapporti con le ditte che eseguono i lavori, avvalendosi della 

Funzione 10: Strutture Operative Locali e Viabilità 

► Individuare i punti critici del sistema viario e predispone gli interventi necessari al 

ripristino della viabilità, avvalendosi della Funzione 10: Strutture Operative e Viabilità 

► Attivare le procedure per l’impiego delle risorse, avvalendosi della Funzione 5: Risorse 

di Mezzi e Materiali 

► Coordinare l’impiego delle forze di volontariato avvalendosi della Funzione 4: 

Volontariato 
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► Qualora non siano sufficienti le risorse comunali, il Sindaco trasmette la richiesta di 

altro Volontariato di supporto alla Servizio Protezione Civile della Provincia. 

 

 

 

 

 


